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X’’E SCOVO' :AMICOÌ 

IN^CUI.SJ ESPONE IL' MÒDO- PRATICO DI, ^ 
ben regolare il Clero in una'. 

Diocesi •, tanto in riguardo 
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. AL COSTUME , QUANTO ALLO . 
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Quis , pufas , eji Jidelìs ,/ervus , G pra* 
.^dcns i‘ ^conflituit Dominu^, fuus 
fupcr familiam faam , ut dct illis ci^ 
bum in. tempore^ Maith. 24.. 
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koppo improporzionato alle forze 
della mia capacita è il comando, 
che mi date • . Voi , Monfignore , 
pretèndete da me, che io metta 
in carta quello che perifp circa il buon regola- 
mento del Clero in urta vDiocefi ; ma chi fono 
io, che, pòfs" ardire di aprir bocca trkf gli Un- 
ti deb Signore , e fuggeriic loro i miei* deboli, 
.penfamenti ijitorno alia parte pili divina , piu 
interelìanté , q pili diificile. della Ipr cura Pa-. 
florale ?. Comecché però il condifcenderé , e 
r ubbidire ih ciò ch\è buono, alle perlohe dì 
merito-,* è di autorità, Tu Tempre un dovere, 
ed una ^gloria , non lafcerò di fcarabocchiare , 
coniuhque vada, il mio fentimento intorno al. 
iù^gctto propoftómi , .fottomettendòlo alla vo- 
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ftra ' più fcvèra' cerifura , come quello , che fie- 
te un di coloro > che lo Spirito Santo pofuit 
Eplfcopòs veliere Eccltfxam I)ii maggior 

ordine dividerò la materia in tre Capitoli., 
che^iAranno: fuddivifi .in Paragrafi e numeri . 
Il primo riguarderà gli Ordinandi : il lecon- 
do il Clero Sacerdotale; il terzo i Parrocbi# 
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tiljleJJlonl generali in riguardo ài ‘Chierici • 

• i ■' . • • "• ‘ / 

I. /*^Re/p perfuafo il Vefcovo Hi giammai ^ 
V-^ potere eificacernentr’^ riformare/ il fuo 
‘ popolo , fe non {vvrà un ,buon Clero • S, Vin- 
cenzo, de /Paoli uomo di molta . spèrienza *, 
Spezialmente.' nelle, cofe Chiefaftiche, , atteftb ' 
Una volta ai, Tuoi .Miftionarj ^ cV èlTéndofi te- - 
molte- conferenze con uomini grandi , per 
fcoprire 1;^ forgente di tanti mali nella Chie- 
fa* * il lilultatd 'era flato , che là ^Chlefa non 
aye va peggiori nemici de** cattivi Sacerdoti • 

' Ciò ò;confdriue alTentimento de’^ .Padri . 

.IL Per .. avere ^ un buon Clero , ‘bilbgna^ 
quafi, unicamente penfaré a formare buoni Of- • 
dinjndi . il. mèdefimò. Santp confukàto dàl Ve- 
fcpvo di Beauvais fopra .il modo di riformare. 

\il fuo .clero rispofe/ quefté . memójrànde p^. 
role: è . ^lafi ìmpoffibile il .riforinare ^ é rad- • 
, drizzare i cattivi Sacerdoti invecchiati/ nei 
loro vizj . Per travagliaré con friitto bifogn^^^ ; 
andare . alla, forgenté del liialè , cioè formare 
buoni Chierici '• 
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^ III. Sarà memore il vefcovo di ciò , che 
. viene pur conteftato dal Van^-Espen , che a' 
lui iolo. privativamente fi appartiene il giudi- 
care della capacita , de' cofiitmi 6fC. de" luói 
Chierici in -riguardo- alle ^ Ordinazioni . ' ' 

• IV, Troppo degna di rifleflione lì è la 
dottrina de’ PP. , che per effere degno degli 
Ordini , non bafii 1' efier libero da' vizj , ed 
ajjplicato alle opere di pietli Crifiiana ; ma 
ticercanfi noti equivochi fegni della divina* vo- 
cazione ; e che quella li conofce da un com- 
pielTo di circollànze anche le più minute » • 
come il difegno del Vafajo nel formate utl- 
vaie li cpnoice dalla forma* > che* gli diede, 
còme bene olTerva l'Habert. E'-famolo il lat^ 
ito di S, Ambrogio , il quale' hon' volle àm^ 
mettere agli Ordini' due foggetti sul folo ri» 
fleflb / che nel camminare , , e nell' atteggia» 
.'mento gli colpiròriò gli sguardi. Ne fu cenfù» 
rato; ma i grandi 'mali che coloro in fegiii- 
cagionarono alla Chiefa", fomminifttarono - 
al, gran Santo ’ abbondante matèria di apologia;# 

; , y.‘ MI Teifibra, àlTai importante pen la 

“buona condotta di tin VefcoVo' ‘circa- le 'Ordi- 
nazioni là dottrina di '^.' Tómnlafò Deus ntnt 
Àeferit Kcclejìam ‘fuam^y quin'^inyeniàhtur minh- 
Jlri idonei^ fiifficteììtes ad necejfiiafem^ pfehis l & 
fi tot inv entri ^ non pojjeni fqùot' modo funt , tnè^ 

, liu5 eJJ'et habere'paucos & bòios ') qu am multos 
& tmIm . • * 

/ * z ^ VI, 
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' VI. Attefa'la natura dell’ uomo , che ^ 
per r amor di fe , grandcinente fi muove al- 
la confiderazìone de* proprj vantaggi , j sa il 
Vefcovo, che,non folamente deve in una del- 
le fue mani tenere la sferza per punire i 
diflubbidienti* ; ma difpenfare anche coll' altra 
•le’ premj ai diligenti, e fpezialmente con re- 
galare ‘ ad efii de’ buoni libri iTtru|tivi , , del ‘ 
contenuto de' quali", in qualche opportuna, oc- 
cafione* , potrebbe ' con . garbatezza dimandar 
conto» 

VII. Bifogna che il Vefcovo ’fia quanto^ 
mai nemico delle parzialità fenza inerito , fa* 
cendo vedere la fperienza , che quelle rovi- 
nano ogni buono regolamento. ' ".T.' . 

Vili. Egli dcv'effere come Geremia un ‘ 
muro di bronzo , ed una colonna di ferro- in 
riguardo agl’ impegni , periuafo , che , 'co^ne' 
olferva un dotto Interprete , quando egli ben 
regolerà l’Arca della Chiefa fua al didentro, 
r Onnipotente la guarderà al di- fuori. 

■ IX. Il nuovo Vefcovo , ■ diceva un gran- 
de Uomo devefì fcordare del Pontificale per 
lungo tempo, alla rifefva di quei,, che tro- 
verà già legati dal nodo» del Suddiacoinato e 
che potrà .promuovere agli Ordini’ fuperiori , 
contentandoft della futficiehza . Per tutti gli 
altri ]M)i non ne pfomuoverà alcuno ,, fe lu n 
dopo lunghe fperienze , dopo lungo fludio , 
dopo una kiveicVata' penitenza.,' fe perdio 
^ ' - •'' 'A4 > , . • ■]pJaf-'.^ 
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jpafTato fon caduti in qualche -difordincM che 
non tiri a confeguenza, perchè fe fia di coh-- 
feguenza , bifognerk efcluderli per .fempre., 
fenza speranza di edere .aminefE. 

' X. Sara neceflaiio fare intendere a tutti 
1 Chierici , nell^ .maniera più confacente ^ alle 
circoftanzé, ciocché fi fara^ cibi .Vefeovo - fiflato , 
come: reqiiifito . Jndkpenlabile per. le Ordina* 
-zioni, affinchè non vco/nm;/h/Vtfr alienisi 
come in tal propòfito' fcriveva S. Paplo al 
^ran Vefeovp fuo difcepolo S, Timo reo 


•» * 4 • 


§• ■ - II*. ^ 

I : • «.i- .. 

Modo prètti co di ien fofmar'e de Giovani 

clefiajiici nel cofiume • . 

*— ./ • * . * , ,** ^ i. * 

: • -c .* ^ i>, 

Ter.prociiioyere , p far nafedre la . pietà 
ne’* giovani' Chierici io . credo ^ edere .oppói> 
tunp r ‘ t 

L Fare il poifllbile per richiamare al. luo* 
go della refidenza 'del- Vefeovo, . tutti i .Chie- 
xi^ dèlta Dicceli , . per formarne un' ottiino 
Seminario ,:leya«dofi ,'fo bifogna anche, il 
cibo di- bocca y per foceprrere 0!,in»tutto o 
in parte . i, pòveri: ;; per aver. Maelirù ^ per. 
quanto fi potrà , eccellenti , :t)agaadoli a dove* 
»jre ; e fopra tutto- por avere un' ottimo .Rètr* 
tare di credito , di piè& y e, di dottrina In 
quello bifogna 5 chp il * Vefcóvo faccia , confi ftef 
ilf maggior efercizio della fua carità» r 
^ * - II. 
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; - II..', Per bene regolare qnefto Seminario , 
credo neceffavio farli uno ' fpicile^io delle re« 
gole , che li trovano ftampaie per' tifo di dl- 
verlì Sèminarj » e spezialmente dèlie Iftruzip-, 
ni Ecclqfiaftiche_ dirette . buon regolamento 
de'Seminafj Ecclelìaftici y ultimamente ' Campa- 
te quVin Napoli . Dilli uno ìpicilegió , perchè, 
bifogna , che il tutto lia aiiattato alP indole , 
i^d’-alle circollanze, dèi luoghi . . „ 

' 1 III. Speffo il yefcovo conferir deve cól 
lettore intorno ài coftumilda’fuoi Seminari- 
;fti,i.^.e fe lì a.ccoi^erk, di qualdie^.contagiofo , 
fenza compaflione ( dovendoli.. fempre preferì»^ 
re il ben commune al particolari ^ io faccia^ 
licenziare dal Seminario . ^ v ' ^ - . 

. . Di; tanto, in tanto, egli vifiti il' fuo 
Seniinavio, non folo per fentire, i Maeftri , e 
i , Semiharifti . in .'ordine;^ alle fcìenze i, nioftran- 
do di aver.*,gufto dpHe. Ipro. compofizioni , e 
conclulioni ancorché al principio non fieno- 
ben. fatte f ma principalmente per fare ai gid-^ 
vani alcuni fodi w è. cordiali difcorii intorno 
alla pietà crifliaha^ ed ai doveri ecclefiaftici : 
fempre però dipòrtandqfi con untarla gr^ve 
infieine ^ e .gioliva.^ ‘ \ > r ; 

,, V< Ricordar, fi . deve , quanto im()qrtì P 
avere coadjutori nell" ifìruzione dell^ fuà greg- 
gia j e perciò promuòvà ..al polTibile . nel Se^ 
iriinario'^ T itnjDegno' di beh riufcirvi ^ nel cbf 
^ fe. lo ftimérà oppòrtunQ ) potrà tenere .. il 
lodevole mètodo pratticató nelle tire Cuhgfè^ 
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gaziofij' tleì' Clero 'della Capitale , jlon dimen- 
iicandofi.'d' iutefvenirvi di perfora di tànto àit 
tantò’ : è* iàià anche bene , che alle volte i 
giovani 'li 'facciano predicare in' pubblico , ac- 
ciò acquifiino /la .neceflaria libertà di parlare 
dal Pulpito , come doleva pratticarè un- Santo 
Vefcovo. del holtro Regno",' regalando poi quei ^ 

, che avevano' ciò fatto » ' ' 

VI. S' impegni al poffibile , per? piantare 
tie^ cuori di tutti coi p'remj , e colla qualità 
delle’ pene , P emulazióne , ' e la vergógna* ‘ 
II' maggior intoppo s'incontrerà nelPedu- 
cazione,di que' Chierici , che per ragionevoli 
hiotivi ' n®n' pbflbno ì entrare** nel Seminario j 
mentre mi fembra una grande imprudènza > 
fare uni legge generalé ; * fenza' veruna * ecce- 
zione , ' che ninno pofTa .èlTere ^promofTo?agli 
Ordini , fe non farà dimorato -in Seminario 5 
potcrfdofi dare i comé l' ho veduto in pratti^ 

V ca , dei gravi motivi , per cui un giovane fa- ‘ 
tà 'impedito 'di andarvi Di' quelli Chierici . 
dìmorsMiti' fuori del 'Seminario io ne fò duè 
tlafli . O elTi ftanzianó' nel luogo dèlia refi- 
deli za del Vefcovo , 'op*pure àbitaiio ne' luoghi 
della Dicceli . . . 

’t.’ Se ftanziano nella 'rel?dcn*za del Vefco- 
■ yò io loro alTègnerei un' luogo proprio nella 
Cappèlla del •Seminario j e' li obbligherei» 

^ t*titti , per ‘quanto è ’ polTibile ,'*a tutti 

' ^''efercizj' di pietà; che fanno i SeminarilUi. 
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‘ Diffrloro afTegnèrei 'tm luogo pròprio > perchè 
fi' deve ufare ogni nìè/zoy acciò non abbiano 
alcun .commercio cot collegiali , e fe potr^ 
riiifcire., fi deve -procurare xhe nè . anche fi 
Veggano.- Chi è'.p^arrico di Seniinarj\ mi darà , 
.tagi’onè in quello )"^che, a prima villa fembra 
una bagattella . V * V ' ' : . 

II. Se poi ì Chièrici , di cui fi /parla , v 
jdiitano’ ne' paefi rispettivi della’ Dicceli , » id 
fiirerei. uno , ò piu paefi-, ove i Chièrici cir- 
convicini \ lènza 'uh "^pbfirivo incomodo, potei- 
fero convenire ,Talmenò ima Volta la .fettima- 
tia V ^ ^là ^ io pMitérei ìiiia CJongregaèione. afr 
fiftìta dal migliore ' Ecclefiàftico ^ che riuicilf^ 
di 'Iritrovài^*, '"ed * a" cui Commetteréi. , '^che-, 
dopò elTerfi fatta -una conveniente *letturar dì 
i^u^lche librò di fodà pietà , trattenelTe i gìoi 
Vani con un pocò 'di meditazione , ei còm uii. 
forte' difcorfo' sii i dovéri prima di Criftiano>.e 
poi dì Eccléfiaftìco'^ Alla' prini' ora 'poi dek do^ 

‘ ^'pranzo gli farei ìhfegnàre l' éfefci^io d^ 
lacre cerimònie ; è della ' maniera ' dì spezzare ai 
popoli il pane dèlia* Divina parola './Ma dovè 
fi ^ tratterranno i Ghieiìci ibraftiéri , quando 


la fella '^concorrèranriò. .ai fopradétti eiercizj #* 
Rispondo ‘nella cafa del*Pàrroco‘, o di altra per» 
fona conveniente , .che il: Vefcóvò ,• fe vera*- 
tnehiè farà VefcdVd’ faprà trovare e faprà 
jficomperìfare , ‘fè ìl' Ciiérièo* faràvyeramehtè 
pòvero ; memrè ' il fùppon^ Intiitiainen te ^ per^ 

iua^ ■ 
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fuafo , come |o- dev^ cflefe , , che per la buonk 
educazione de' giovani .Chierici , non deve ri- 
iparmiàrè induiiria , fatica^ e 'danaro. 

IIL Tanto peir i Chiérici abitanti in Se-’ 

• * '• * 1 *^ *' ' ^ 

mlnarior, quanto per quelli , che fono fuori 
di elfo , mi è fembrata fbmpre Jodevoliffima 
la prattica del gran S. /Carlo / di fiflare* cioè' 
piu Cohfeflbri di fana morale , e di. sperimene- 
tata pròbitk - a cui i giovani debbano, indi- 
spenfabilmenté cónfeffarfi.: ìapeodofi come Tha 
dimo Arato un 'dotto Teologo còl(a\ dottrina, 
de' PP- , e de' Santi pofterioii , che tutto il 
male , b il bene del Cri Aianefimò dipende 
per gran parte , dai ConfefTori • ^ 

,IV. Si dovrà preferì ve re a tiuti ^.fecondò 
il grado deir Órdine , la frequenza . de' Sacra- 
<nenti , fecondoccliè ordina il Tridentino: ma 
la fua .prudenza- gli fuggéfirk che parlando 
cpi gipyanji y o, coi loro ■rispettivi Superióri , 
nioftrar fi deve quanto incHtrerente in riguar^ 
do all»c^frè<^uenza . della Communione ., altfet- * 
tanto follecito per. quéUa.,délla Cónfeflione ; e. 
frattanto pillare oerlona^^ di cui fidar fi pòiTa, 
per fapere con f^eltk ^ e^con ja poflìibiie fe- 
gretezza .V la frequenza ,,..o infrequenza alla 
Sacra Me afa di ' ciafciiltò tanto de' Serninarifti‘, 
quanto^ de' Chierici . ’ , - • 

t ’V. In. ogni anno faxa vantaggiofiffimò ^ 3 
hr \ dare gli . efercizj . Spirituali ^ tanto ai' di- 
nipranu. Seminario' ^ quwto a quei che 
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vivorto fuori di eflb, e quejli ultimi potranno 
avere V alloggio ove meglio •ri^fcirà . In«tale^ 
occasione il Vefcoyo pratticar , potrebbe T ofpi- 
talita tanto raccomandata ^ nella Scrittura , e 
fpe'zialmente ai Pallori . * ' *r 

‘ VI. .Non bada badare all' interna fantifi- ^ 
cazione -dei giovani , ma bifogna elTere anche 
fotlecito circa il loro abito, citeriore ; poiché 
ima .tale materia è fembrata alla Chiefa cotan- 
to importante , che come nota il Colet , ^ fi 
trovano intorno ad efla ftabilimenti di tredici..- 
Concili Génetali , di^diciottò Sommi Pontefi- 
ci , e di un' numero immenfo di Sinodi par"» 
ticolari ) dai quali tiitti come notò il Tom- 

mafmi , rifulta effè/e .comandato- agli »Ecclefia- 

ilici focolari , di portar, l' abito , è- i capelli in 
guifacch'è niente lì Jcorga , che non fia m^e- 
rato , decente , ed‘ edificante , dbme lì fpiegSr 
sii ciò il Lateranefe H. , in- cuiiintervenrie 
il Papa Innocen. II.' con ci a mille Vefcovi : 
jpr^cipimus , ut tam'EpiJcopi , qùam Clerici in 
Jlatu mentis , in habitu corporis Dep , & homi- ' 
tiibys ' placet é Jìudeant , & nec in Juperjluitate^ , 
J'ciJJhra\ aut colore vefiiam , nec ih tonfar a in- 
iuentium o^ndant oculos ; acquale Sincro fa- 
cendo eco V il T*ridentino , ^che lì dichiarò di 
rinnovare tutti i precedenti datuti intorno al- 
la difciplina'Bcclelìaftica àlide : etji habitus 
'non faciat monaehum , oportet tameti ' , L-lericqs 
yejìes proprio conffruentes ordini Jemper deferr.e) 
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ut per decentUm habitus extrinfeci , morunì ho- 
' ncjiatem^intrinfecum ojiendant^ ed altrove.; A/? 
tu Ùi. nil nifi grave , moderatum ] ac religione 
plenum prltfefant . Infifta ‘dunque il Vefcovo 
molto sii dì tal punto / maflimamente in^qiie- 
fto tempo , in cui li odono , e li vedono prat- 
ticare alcune * maflime , affatto pqntrarie a . s'i 
fanti liatuti . Rinnovi su* di tal “materia *gli 
antichi ‘ Canoni nella ' fua Dioceli , e vegli 
Tempre per/ la loro efatta oflervanza « DilTi 
antichi Canoni ; poicchà , come in mito il 
refto del fuo governo , cosi anehe* in quello 
dev" effeié nimico di leggi nuove , fenza un» 
piecìfa neceflitk ; ma Tempre inlillere per r oi^ 
fervanza' delle antiche, f ^ 


- / 


'Moda pr attico' di venire in, cognizione' di' 

■ ^ cojiumi^ degli Ordinandi " ' 

• ' * , • , , ' , 

S. Paolo efp re fla mente.' comanda al Ve^ 
fcoyo in per fona di S, Timoteo , di non.^fler 
follecito - ad- 'impórre^ ^ chi fi" lìa le n>ani , ma-^ 
rius néminl i'ito impofueris ; il che dai, PP. >'e 
fpecialmente da S. Leone ,• e |ioi dal Concilio 
di Trento lì fpiega per le diligenti precauzio-» 
ni /-- che fi han da prendere per non promuo^ 
vere agli Ordini Agl'indegni' ed è memorahi»’ 
le, il fatto del citato S* Leone io qpefto prò» 
•• * 1 *» ^ "* ’ 
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, po/ito ^ .Avendo, un. SI Santo., gran ...Papa 
lungamente dìg^iunatq , ed orato avanti alla • 

^ Coqfenione di S, Pietro .,;acgìò gli àveffe atte- 
nuto il pèrdono de^ fùòi peccati apparvegli *. 

S; Apertolo,. ed avendplo aflicurato dèi per*>„ . 

. dono; delie altre fue colpe , gli ;prefcriffe ia 
nome di pio pili lunga penitenza.' per i di- ' 
/etti commefli nelle Ordinazioni • Che motivo 
\Mi lerrore\per certi, Ordinatori ; . . . , ^ 

- r* Per ‘venir diinque in. cognizione ;del me- •/ 
rito , o demerito degli Ordinandi , io ItimO • 

V . ’ ♦!. Che il . Vefcqvo fcélga tra . i^^ Tuo Clè- . 
ró y"fi2i feoolare . , . iìa regolare alcuni, jipchi 
ma' . quanto fi . può , eccellenti . Eeclefialu- 
cì yi quaji T ajutino in si fcabrofo irripegnoy c $ 
loro commétta d’ inforinarfi' colla.* poflìbile. fe- 
gretézea ,. e diligenza ,'^ intorno ai co-ltiumi , .q 
. anche al Titolo dì? ciafcim*' ordinando e fe^i 
canditati faranno molti , potrebbefi diftribuirne - 
la' cura, come meglio, fi fìiinera , ai 'fopràdetti / 
incaricati, qon difpenfando però; tutti, * 

dum di Éire ie convenienti ricerche per tutti .• 
i giovani : j che in ' queir. Ordinazione concor- 
it)no. Quando i .fopradetti fi troveranno già* 
iftato di riferire , bifognerà radunarli innanzi a 
. fe y e col doro parere , fiffare ^ chi ha da efie- 
ire àmmeflb ^.e chi rigetiato . In quefto prq- 
pofito fi ricordi il Vefcòvo delja prattka ^de:-. 
gli' antichi tempi tenuti d^^ Santi; Pafiori , é v ' 

l^ciainiente,da.-S. Cipriano y df far.uutq col . V 

* ■ ’ " » _ > ^ V '.con-. '• • • 
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• coniglio del fuo Clèro , ’ e moke volte r àrìi^ 
""che Ri popolo ; ma pèrche- oggi noo fiamo 
:• - in t^po SI felice.. che‘^fi>'polTa letteralmente 
' ^pratticare un tale ino perciò còme . in tutte 

• le altre còfj , ‘‘cosi fpezialmente ‘in 
'ricordi ’ dèi* ayvifó* dato da S. 'Bernardo x,, ài 

^ ìritiovò Vefcovo* di Ginevra per nome Àrduzidi» 
; ' rie i Omnia fac * cum '* confiVio.y mon i amen ' orkmum , 

• aut quorumcumqué y)Jei ' tantum' honorum • ' . • 

" J[I/ Quando fi dice , queifto 1100*^ 5' inten-* 
de difpenfatò' il' Vefcovo di fàrè le parti fuè 
per ‘ fe^fteffò in una còfa cosV rilevàùite; e*per- 
ciò mi pare, tieceflarjffima , còme l’ ho . veduto 
pràtticatp dà un Saìito Prelato èV.egli abbia 
preflb di fe, un libwccino .di meniom;,.iu cui 
^tenga^ notate tutte le notizie , che con buòna 
.occafioné e fpe'ciàlmènit 6 in^ occàfiono^ di- S. 
‘Vihta ,’/ha pdtiitb àycrè' de' coltumi de' fuòi 

. Ordinandi , e delle f 3 K:ojtà di loro fanliglie • 
Un . tal liblro' di memolria , ' che. dev' efler te-. 
^ , mito affatto in' fegreto fi ideve ih òccafione 
di Ordinazione bene ftiidiare dal Véfcoyo . . 

- III. 'Qùe' , che prihcip;ilm'ente.- debbono 

, èlTere interrogati, fono' i Pàrròchi , i Vicarj 
T|iriei i* Maeftri>) e foprattuttl què' , che* pre-' 
fiedóno alle Congrégaziotli 'di fopra elpolie • 
Gik . comprende il .Vefcovo ^ ' che in interro-» 
garliò di per fona ,'d" per lettere. fòrtemén-. 
te incaificar deve le loro cófcienzc. fulla veri** 
tii della relazione ,, ‘ nc fidarli mài delle^fedi 
^ ‘ * . pub- 
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pubbliche .in ifcritto ,. mentre per diveifi nio-^ 
rivi potrebbero indurf' a farle: aliene dafjb 
-verità , come la i'perienza Tha dimoltrato. ^ 
IV. Quefro y che qiu ho detto , fi capi- 

• fce , che. riguarda - i Chierici , clié vivono, fuori 
-del Seminario ; rrientre per i Seminarilti;, po- 
trà il .Vefcovo confili tare* il fuo -libro fegreto 
.di memoria in riguardo a quello /.che vvi terra 
.notato in confeguenza delle frequenti . relazio- 
ni del Rettore, eli. cui, fopra ho fatto parola: 
coir avvertenza però , che fe alcuno dp“ Se- 

^ inìnarifti dimorò qualche tempo fuori, di. Se- 
minario, 'in tale porzione fi dovrà , come fo- 
pra / far delfe ricerche fulla condotta da lui 

• tenuta in quella congiuntura . Dilfi* alcuno de'' 
Seminarifti , poicchè'ho fuppollo , che il Ve-, 
feovo mai , s” è poffibile , licenzj tutti i gio^ 
vvani dal Seminario in occafione di vacanze , 
facendo * vedere .la fimefta fperienz5t la rovina 
de''coftumi de** Collegiali in. quarte ufeite., 

• V. Si sà , che diverfi Chierici del .Rc^ 
gnp> li portano nella Capitale per ihtdiarvi • 
Or circa un, tal coftume dirò quello che pen- 

10 Primamente mi) feinbra , .che il Vefcovo 
debba procurare al polfibile , che i giovani 

. eh ierki non vengano biella Capitale , si perche 

11 coftume , per ordinario , vi trov'à molti fcogli.,. 
SI perchè vi polTono apprendere^ delle "nialTunc 
non giurte per dii’erfi accidenti , e si perche 
vi fi aifezionano instai modo, che,. per fdx 

. • 'poi ' 
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noi i loro vantaggi , 'abbandonano per Tempre 
le loro' Cbiete ? mentre io oilervo^, che pochi 
fono , e i Sujjeriori , e i' fudditi , che li mo- 
itrino<‘in prartica perfuafi' dell’ obbligo , che, 
fecondo la natura dell' Ordinazione , e fecondo 
i Canoni s'i antichi , che recenti , e fpecial- 
mente del Tridentino , hanno gli Eccleliaftici 
di fèrvire le proprie Chiefe. Affinchè dunque 
i gióvani non liano anliofi di portarli nella 
Capit4le V foi pare , che il Vefcovo debba fe- 
re il poifibile per fomminiftrar loro i mez^- 
zi., onde foniirfi di ciò , che nella Capitale* 
vanno a cercai;e . Siccome però alcuni non 
potranno eflére ragionevolmente impediti • da 
un tale piifTaggio , perciò fecondamente proc- 
,curi il Vefcovo d' indirizzarli a buoni maeltri, 
e loro, imponga di vili tare spelfo certi partico- 
lari ■ perfonaggi . , che al Vefcovo feranno co- 
gniti' per eccellenti in bontà , o fena dottri^ 
na , e molto 'pi'u fe- faranno dotati di tutte 
qiiefte due qualità . Ciò fervila- si per ajuto 
de’ giovani , e si per avere poi di elTi veridi- 
che ;notizie, spezialmente in occafione di Or- 
dinazione ,• poiché fnppongo , che il Vefcovo 
con lettere preverrà ' quefli degni ’foggetti a 
fc^e una tal carità , e a spiare la mente , ed 
il cuore di tai raccomandati • Ter/amente mi 
pare necelTario in ogni ' modo , che feccia pre-? 
valere l' autorità dì quei , che qui nella Capi- 
mie precedono alla- cura de'^ Chierici 'di Re- 
■ gnoj 
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•gno; mentre per. quanto quefti' fianò diligenti 
in efeguire il loro incarico fé non faranno 
fofìenuti dall" autorità .del .^Prelato ,, i giovani 
poco profitteranno , e fi rideranno, delle loro 
ammonizioni • e minaccio conf è accaduto 
qualche volta . Finalmente, in occafione di Or- 
dinazione , non de v' elTere . contento delle di- 
ligenze fatte daV chi. deve spedire il Teftimo- 
iiiale , ma faccia » il. pofiibile per. prendere 
legittime ', e veridiche notizie ideila maniera. , 
come nella Capitale lìano, vilfiiti , spezialmen-' 
te fcrivendone in . legreto ' ai . fopradetti chje 
-prefiedono alla -diloro curà.^ril che anche fiirk 
bene fare di/tanto in tanto: nè fi dimentichi 
d' indagare come abbiano; yeftito ^ poiché 
m“ immagino , .!cjie,nel partire dalia propria 
patria il Vefcovo di abbia fa^ti venire >nejr 
JEpil'copio e. .traile, al tre, cofe loro abbiapre- 

. feritta, la fbrmà propria dr venire , di por- 
tare la chioma . colla ' decente clerica,le mo- 
deftia:. - s 

IV. 




' ’ s X * 

Degli Jludj degli Ordinandi y' e decloro ejamt ^ , 
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V .Faflb prelen teme n te ] a notare ciocchè pen*- 
fo j intórno e a quello .che fi deve fare ' 
diare, ai giovani Chie#:ici ^ e alla maniera di 
riuiciryi , e al metodo . di. efaminarli quando 
concorrono, agli Ordini . ' r , 

■' ■ ■ ' . B d • ‘I. Crc- 
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I. Credo che (?a nn gran difordine il per- 
irle tré re , che qualche Chierico fi applichi al- 
lo ftudip della medicina '. Il Sacerdozio è (fa- 
to fatto per guarire le anime , non già i cor- 
pi . Qual' immagini in un giovane , che dev’ 
effere ,nn Angelo di caftità , potiìi cagionare lo ^ 
fiiidio di rholii morbi , e spezialmente della 
notcmia colla fua ptattica ? QuaF indecenza , 
che chi maneggia’ i facri Miflerj , abbia da 
fare certe prattiche olfervazioni ? Che foriè 
^uefti medici Eccléfiaftici , fi lervouo della lo- 
ro ’fcienza medica , per introdurli nelle cafe 
degl'infedéli i come fanno K Sacerdoti delle 
Milfióni ftrahiere ? Ov' è nelle nofìre regioni 
quell:V neceffiù di medici , che intervenir -do- 
vrebbe per avere una legittima dispenlà ? Lo 
(IcITo dico dello (Indio della imilica . Qui non 
(i parla di una muficà veramente, e immedia- 
tamente ‘ diretta alTefercizio dèi culto folJen-' 
ne della Religione ; ma cH quella raulica , che - 
Oggi h Una delle maggiori profanazioni della 
cafa del Signore , come col dotto , e pio Car- 
dinal Bona nel fuo Trattato de Divin, Ffalrru 
ne piangono' ' rutt' i buoni r ohrecchè dilhci- 
liilimamente un Ecclelìaftico profeflbre di mu-‘ 
fica , (b Gontefrli' ne' limiti di fervirfenè nelle 
fole 'Chiefe ; fe non' altro egli farli T anima 
delle conVerfazioni promifcue di iiommi e 
donne ; che pitr troppo la sperienza fli vede- 
re f quanto danno apportino alla caftità » Ag- 
, * ' ‘ ^ o ,x. giun- 
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, giungali a qiie fio tutto ciò •, , che di occafione 
-gagliardifliraa a peccare iticontrera nc' Conier- 
'Vatorj deftinati alTacquilio di quefia Icicnza » - 
je ne* luoghi i ove da’ rifpettivi Juperiovi iarii 
inviato a foonare . . . . . ‘ .* 

, li. Mi fembra «n difordine il fare ..con- 
furaare molto tempo ai giovani del Seminario ^ 
^tin face acqnilto delle Matematiche!, Primaifi 
' deve ftudiare ciocche relativamente è necefla- 
rio , pei "V utile ^ e fe ri fata . tempo; , iohne 
ciocche foltantò dileua ,* dicéva .ii Genovefì 
.'nella fua Logica , Ora ehi non .vede , che la 
■Scienza neceffaria: all’ Eccleliaiiicó ò quella dei- 
lai Religione , o che proflTiniatnéhte vi oondu*- 
•cci? Pure Cicerone :ie Leg,- icrìffe PontiJìc£in 
neminem fjl'e honum , nifi qui jus civile -cornei- 
viffet y jwn tamen mtum ; n-im nìhil ad èum de ' 
jure paristum j--aut aquai um , aut ullo' Jìmiliueif,^ 

/rd id ta-ntum <, quod cum Keligione coniundìum - 
fejì.'m Sò , che ogni ftudio pu^ fcrvire aìla 
ligione , come han fatto tanti celebri Scritte^» 
ri nell’ et;i noftra , combattendo gl' Incredidi ^ 
fna.qaefio è di .molto pochi , e qui., fi parla 
di regole generali .. Io adunqite mi* atterrei ai 
Studj ) che ,pec;la fua Diocefi di Bologna ,oi 
Chierici prefcriiflo.il dot tiflimo Papa Lamberd 
tini -, cioè amerei che unrverfnlmrnte- , It'-i 
coiido la propria ^capacità ciafctiro de' giovM-^ ‘ ! 

«i bene apprendere la lingua latina la j o* ' 
gica con qualche cofa di buona' .Meihfìfic V v il 
^ / , B 8 Cius • .■! 
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' Gius Cunonica , .con qualche tintura del Gius 
'Civile, e la Teologia , o Dommatica e Mo- 
fale , o. la fola^ Morale , fe il talento del Giova- 
ne fofTe meno del mediocre: coir avvertenza^ 
che , nella Dommatica impreteribilme“nte ’infi- 
fterei * fullo/ ftudio dei .fondamenti "delia Reli- 
^gione’., effendo . in òggi quello piucchè heceC- 
fario per. V inondazione . deli” incredulità in ogni 
luogo -, e ftarei’ per dire , come la sperienzà 
Él cónpicere , ; ih . ogni fòrta di ceto • . . .. 

:* . ’IIL Circa V li. Fifica : io la r, farei lludiare 

Ibltahto a que< giovani , ai quali per il ralento, 
€, per ‘l’età fopravvanzà 51 tempo' ad . ur> fedo 
ftudio delle materié di fopra cerniate'; ..ed à 
4juefli farei '/anche , fludiàre i fei libri di Eu»- 
elide . \ : •. . 

• ‘ » IV, .Circa? la' .Rettorica , io sfotto' deh feh* 
..tìmeiuo di quei>^ che- penfano* doverli "far 
diare ai giovani / terminati che: abbiano i^lo^, 
VQ ’ ftiidj • delle, ihaterie poiché ' infegnando 
qùel|a facoltà di modo 'di benedire*; àffineì di 
.pérfuadere , e qhefto apprendendoli molto col*- ' 
;elef cizio ,, in t che; .fi spazieranno nelle doro 
' cpmpofizioni . :i . giovani £é. ' .non ; àvranno ' il 

capo- impregnato, di cogniziobiiAlle volte »nii" 
ban fallò icompaffione : adcuhiv.lhidenti di iRet^ 
tanca , " che non Capevano come» formar 
efempia' dei \ precetto * imparato /sanzi lo speri-» 
iTien lavo io. puirer v . quando -era affatto digiuna 
delle feienzei delle ^materié* r eii - * 'j i«/w :> » 

u» • ♦ — 

' - ‘ ^ V • 


■c 


f f • V 


Digitized by Google 


f 23 H 

' V, Quefte mi fembrano le i nv^tcì^ o^j- 

portune per gli ftudj si dei Collegiali , e 'Si der 
Chierici dimoranti nella reliden^a del Vefcor 
' ‘ . vo{ mentre, colle dovute cautele .di ibpra cen'-j ' . ^ 

nate , "quefii ultimi li pptrebbero ■ammetltórp 
i nelle Scuole del Seminario'., Riguarckt./poii a 

quei poveri Chierici, che peo neeeflita .infii* 
pjrabile/, fono corretti a .dimbrare ne' refpeH ^ 

ttvi luoghi della Jiiocefi, ,io pure mi atterrei 
al metodo del Lambertini, che lo prefe dalla 
dotta oliera de Studiis; M.onajìlcls delMab2l9Ù-^ 
yarei loro spiegate . ',ed intendere il-Catecb^T 
mo Romano , e .ftudiare qualche ^ Couipen^tì 
di .Morale , ' Come quello’ dell’ Antoine .> .o-d^ 

• Cuniliati , o del Concina in. toineui-.per^di-» > 

mande e rispofte . l)i/h farei lorO' "spiegate v 
ed intendere.il Catechismo > Romano 
quefto piucchèi.ogni altro, fupplirebbe, a quello > • 
Jludio del .Dogma nece.flafio. per non dire/ de- 
gli errori .iu X'ede ^in .occafionc di > predicare 
jrl popolo» Vi aggiunfi poi il Compeddio.tli ,iyfo- 
jrale, , perchè , come, notò il lodato; iLariiber- j > 

^ tini > quefto è, il m^no .,. che defiggere . 

dagli Òrdinandi' , in. .efecuzione-.sl6> ’Cqnoné 
T.ridentino in :rigwardo. a Iqvtei V‘--chB?'pefCà'nó 
Ìb,Sacerdo;zÌPi . adi'popilltfjn -da^enduìi;- e4 

quf /ciré onìfiì^UjS nee.^ariuiR .ejl. Md'- fufùtcTfCì'aC 
ad{piaiJìrAnda S.aei^timfiitca diligenti e^c^ìii^ prx‘- 
(cdeiit^ , idonei eoiìipr.ttbeìitur • ’ * • • ^ 

. . yi, ter f^rp rjft^dififp' con àrapegboi 

B 4 tni- 
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‘ minarifti ‘y • e i giovani della Refidenza , mi 
pare'neceitario > thè li fiegua il metodo pre- i 

fcritto nella fua Diocelì di Bologna dal pre- '' 

detto L-ambertini . 1 . Stabilire de’ Reperi tori , i 
quali nei dopo pranzo j o m altr'ora oppor- * 
tuna 'ripetano le inaliime , eMc dottrine avute 
dai Maeftri , ed.alfiftano ai Circoli , e alle ' 
conferenze de" Scolari ,• mentre. sii quelli cir- 
coli ) -e conferenze-, lì dovrà molto inlifiere , 
«tììntliè ' lì facciano Con frequenza ed efattez- 
za , fipendbli per espèfienza , quanto giovino, 
quando lì 'fanno ' bene i 11. FilTar de’'IJeputati 
Éfcdcliaftici ,• i' quali speflb vilìtino le Scuole , 
él fe titano non, fol» i giovani ,i ma lìmilmen- 
té corae if Maeftri fanno la loro spiegi^ come 
ancoraV che' piu volte all'anno facciano -degli 
cFarai ,;deftinandovi alcuni determinati giorni. 

HI; C' andare il Vefcovo almeno Una voltai al 
mofe- in Seminario ,: per eliggervi conto del 
profitto i! che vi' lì' fa , premiando i diligentii, 
e gaRigaiido i ' trafcnirati ., :come ù è detto for 
pra. in ordine alla pietà , IV^. Credo un dove- 
ape del -Vefcovó T impedire 'al polfibile,, anche • 
Ìn.,.qufc’ Chierici che Audiano nella^ Capitale-, 
cioane* pur faceva* il .menzionato Lambertihi , 
quel , guazzabuglio di varie Ficoltk ', che- alle 
volte r intemperante ^-gioventù vuol’ fare nd 
fuoi iludj f ógni uno' intendendo , Come «n» 
volta io ftelTo afcoltai dirfi dal Genoveit ,> che 
pocor puh Ruttare un < pògrio di sgrano inumto 

A" in 

' .r - ■/ 
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ih un -phgho 'di terra' j. e la sperienza pur 
\trop^" fa 'vedere , -che quei ' che néllo fteflb 
tempo fi applicano àgriftituti di diverfe fcien/^ 
non ne jmparano èpnvenicntèmente al- 
cuna v •*; ' * ^ •*. 

^ ' VII. Quando i . giovani dovranno eflcre 
promófli ’air Ordinazione , i Canoni prefcrivor 
ino £il Vefcovo di efai^inarli , ma io òflervo > 
che 'queffi parlano* feniprè di ph** efame^ dili^ 
.^ente'; perché^ fi tratta di cofa ' di fomttia', ati- 
■7Ì\eftreina“ importanza , q^uando fi tratta di 
Ordinazioni . E’’ vero ; chkr in riguardo ai gio- 
vani* y che ftiadiano nella . fnaniera anzidetta 
fono rocchio del Vefcòvd , egli può vivere, 
piò quieto , pcr^ò' li conoide ;. ma con tutto- 
ciò' j fè nori faA -pér prémiarné alcuni pòdhi 
per la loro ftraordinaria applicazione agli ftudj , 
tutti 'diligentemente èfamini ; /mentre^ quefto 
rigore lifara con' piu impegno applicare; mo^ 
Arando : la fperienza , c'Kè oidhtinarnente il 
V profitto de’ Chierici negli ftudj è in ragione' del 
maggióre , ó minóre rigpre negli efami per 
r Ordinazione ; cùi ardentemente afpirano • 

^ . VlIL\Non dev’eflere facile a commettere 
quefto efame ad altri , fe la necefTita inlor- 
inontabile qualche voi ta^ non ve lo conftrin- 
. gerk^ ; mentre la fperienza ha 
quante contemplazioni feducono* alcuni efami- 
natori . ' 

/ ■ ■ - • IX. 


t. 

a» t . 
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« 

f , ( IX. . Spezialmente dey’ eflère :vigilantiflr- 
xno , in commettere -gli efami jn .riguarda ai 
, \ £hierÌ€) dimoranti jiiella Capitale# l#a fperien- 
ipi ba fatto faperje , che qualch’ Efarfiinatpr 
re ne fuddelegava ^qualche altro, e con quèftp 
j)oivrucce4€yano .deglMndegni. trattati,; /che i 
giovani, jntendendofela.'.coi familiari deÌ..Vei^ 
^coyp,7,^cui heu regalavano , ottenevano T cfa^ 
/ iiiinatore, a gepiq , e cosi indegnamente .venir 
yanoj approvati . Chc ' piu ?r Una vplta per la 
j^egligenza del Prelato^ in commettere T^efa- 
, jlii, approvato, per il Sacerdozio., uno , che 
yifatq> ignorava ^ privai elementi dpUa Grara?* 

. ^ jnatipa 


r.-."' 1 » 




•<n iXr Qiacchècjj&^parla^.di pfdinazione y per 
. pon, lafciar ^cofà. ;.che -fecondo ^ mio . corto 
pen%o: riguarda i giovani, Chierici 
rei- il^ Velioya di jattentamènte /leggero-:k 
JÌi^azipne;,XX^ di Lamter^ /fopr^ il 
frirapniò dejjlij prdipapdi’.,. 
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P EIÌ quanto fia difficile il ridurre a buon 

..fenno i Sacerdoti ‘ traviati f nonV per. que- 
llo^ il Vefcovo 'deve abbaitdonitrli ma fidato 
in '^Dio , deive còn- tutto T impeg'nóvapplicarfi 
far quanto, può y per. riformare 'i' -cattivi , e 
|)er ' fcònfe r vare • i buoni ' nella loro regolata con- 
dotu*. Aifihe di ben xiufcife in qwelfò impar- 

tantiitìino impegnò # 

. ■ L Mi fembra neceflaHo, che fulìprincìpio'. 
del ^fUo govèrno fintimi a tutto il . Clero gli ^ 
£lercizj Spirituali da. darfi dal medefiriio ,Vefco^ 
Vo^ nel luogo axiò piu commoflo j éche*'procu- 
ri d^>invitarvi< anche que** Sacerdòti' della* Dio- 
cefi ; chcr faranno in» circoftanzei di potervi 
afiiiìere Diifi lievitarvi ; perchè-^uellb della 

Diòccfi. non Ih coilringerei y come 'quelli della 
HeTidenza ; , mentre , j)òtèridò '^quegli avere ‘ de . 
'pofitivi impèdìménti , fi .allarmerebbero* coni-» 
tro^del yefcovò-y {jC fi farebbe piu male che 
'bene e-- - ì:-»: • * 

Nelle.. vjfite della 'Diocefi ì, i che non 
devjxmna giammài àbbandonarfi. , ,aù Sacerdoti » 
©iofcefàni .farei un ^fervorolb e: ftjringente di- 
, th. 'j ' feor- 
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fcorfo^ adunandone qtianti nii lareLbe pofTibi* 
le dai luoghi circonvicini nel paefe pili addau 
tato y ad efempia di quello die S* Paolo fe^ 
, ce in Miletò.In quello . difcorfo parlerei loro 
della Santità propria del loro fublime itato , 

. e quindi dilcenderei. a quello di partitolare, ^ 
di cui gli uditori piu abbifognerebbcro-, ' 

• ; -r* ^ Ul#i Circa i negli^nti . potrebbe il Vefco- 
vvo diportarli , come, faceva S, Francefco di 
. < 5 ales coi. fuoi cattivi . Preti «fando, prima In 

maggior dolcezza , c .poi. il dovuto ^ rigo rCi> 
«condotta del S. Prelato fi . potrà leggere 
4iella:di lui Vita • Non. fi. .^omenti; mentre-, 
^ riferire, di Sul pizio.^. anche iSt .Martino .do- 
vette foffr(re i^iabolici infulti .di«un fiio Sa^* 
«erdote per nome Briziofé * 
iv;. < IV,: Mi feinbra di ellreiiia importanza 
iòuuna V utilità P adunare il Clèro y almenò. del- 
la Refiden^a. in tina- GprigVegazioqe da ten^ft 
il .piu frequentemente.'. che >fi:.pot^à * vGH. efer^' 
cizp . di .fai. Congregazione 0. potranno .-efliere>-’ 

. l. * Per, trattenimento , finché li raduneranho f 
^ tmaMnèzz’‘or» . di. lettura , di qualche buon:* lU 
bro '.per- gli : Ecclefiaftici «.v iL».? Mezz’ ora *di 
ineditaziphe ,., 0 idifcorfo , dà farfi ^da^ . Vefcovo> 
or /opra, lid dovere , or «li ^di» tm' altro, dello 
Ihto Ecclefiafticp , venendo con difcrezkme 
fempre rai pratticp , terminando ' là ■ funzione 

• con arfetti gagliardi. e- vivi . Se. imar tale; Coiw 
gregazione potili llabilirfi , o in . tutta, lai Dior 

• N. " - , cefi^j 
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cefi , o in qualche parte di efla , fark cofa lo- 
de voliifi ma , e vi potrebbe iupplire le veci 
del Veicovo qualche buon Parroco j -0 altro 
' Sacerdote , che fi ItimalTe adattato . • 

' V. In ordine alia fcienza , nell’anzidet- 
ta respettiya Congregazione , dopo gli efcN 
^ cizj di pietà , dovrebbefi lare un’ or» di con- 
ferenza filile materie Morali coll’ ordine , che 
fiegue I. Si comincerk dal fondo della Reli- 
gione', cioè dalla Fede, Speranza , e Caritè", 
affinchè, col pretefto de' cafi morali ih Clero 
Ignorante ;s’ iftruìfca del- midollo della Reli- 
gione . Quindi fi pafiera ai fondamenti della 
Morale , cioè agli atti umani , alla Cofcien- 
’za alle Opinioni , alle Leggi . Finalmente 
agli ' altri, trattati' particolari • IL Un deputa- 
to Accademico svilupperà la materia propo^ 
Ila la fettimana antecedente , e tutti avranno 
la facoltà di fucceffivamente parlare ; ma la 
rrfoluzione dév' eflere rifervata al Vefcovo . 
III. Ogni anno fi formeranno de’ fogli , in 
cui concatenatamente , con- chiarezza , « pre- 
cifione faranno csprefle le rifoluzioni de" cali 
agitati , e quelli fogli 'fi manderanno. in gi- 
ro a tutto il Clero, In quefta guifa. il -Vefco- 
vo poc^k conofcere i talenti , 1' abilita , • e fin 
le' inclinazioni' de’ Soggetti : ‘ fi addeftreranno. 
molti ad effere Parrochi e Confeflbrii 'IV. In 
occafionc ' dell’ afienza del Vefcovo y potrà ^fnp* 
plire chi fi giudicherà il piu abile . ^ . 
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VI. Colla debita proporzione > lo fteflb " 
:fi potrà fare nelle Congregai ioxii, della Dioce» 
fi , e .dove quelle non potranno in venm mo- 
do ftabilirlì., .almeno è da prefcriverli , che 
.col Parroco , una volta per Settimana , i Pre- 
sti del' Paeie . abbiano a • tenere quelle Confe- 
.renze coU' ordine delle , materie e del modo 
di fopra.espoho e le rifoluzioni de^cafi^ed il 
.vVefcovo.Jn ogni anno, deve farfele portare., 
^pcr ferie poi legretamenté difeminare . . 

, VII. .Nell© vilìte •'il, Vefcovo informar fi 
.deve, ben bene dell' olTervanza di tali fuoi^ter 
golàmenti , e dare gli opportuni , , e conve? 
nienti ordini fecondo., il bifogno; nè fark ma- 
■Ic ) che nella vifita , che dicefi peifonale de' 
iiioi Preti , deftraraenté P interroghi sii .qual- 
che, punto trattato in quell', anno nelle , Confe- 
renze.. ’ . ' - . 

' Vni.’ Il pi il# importante avvifo svi di ciò 
mi paro , che fìa la premura , che deve .ave- 
re il .Vefajvo di, eliminare dalla fua , Diocefi i 
libri di ^lafTa morale ^ ed introdurvi autori di 
■Dottrina, Evangelica il eh© potrk fere collo* 
spiegarli' sii di ciò,<on maniere adattate, nel- 
le occafioni emergenti r, ma principalmente 
, con •iìflà're un libro , dal quale , ■ come oom-p 
munì fonte, tutti i iuoi Preti vadano ad atti-r 
gneré laequa ; Quello potrebb' efière , o 1' An-» 
toÌQe;,,' 0 ^al Cuniliati , o il Befombes : in tal guife 
awk la confolazione ,• cke fili- penfare in ' ma-^ 
..■t ' , te- 
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terìe mòrali ; .tutt'i Confeflbri della Diocefi^J. . 
ai pbflibile , fiano unlus labii , dal che ne de* 
rive ranno infiniti beni in' tutte le anime de" 
penitenti • . 

IX; Neir elezione ■; dei Conféflbri , circa' 
i coftumi , e circa la capacità , potrà rego- 
larfi nella' ftefla maniera di fojMra espoftà per 
gli Ordinandi coir avvertenza , .che rtort fi . 
facciano quelli novelli jConfeffori , fenza 
go, elarne di loro abilità e foienza , e molto 
pili fenza lungi. pniova di loro virtù: in rif^ . 
guardo poi a quelli ,che già fi trovano de- ' 

. llinati ad' udirei le Confelfioni , mi fembrà ba- 
llare chè il Vefcovo non ne fappia , d una 
inabilità , o .una malvaggità avverata . Nella 
vifita perfonale ^di que" Sacerdoti /che appro- 
vati fono per, udire le Confeflioni , potrebbe 
il Vefcovo loro proporre qualche calo morale ' 
di quei > che fogliono . occorrere , per farfelo 
allora per allora rifolvere. • Cosi, T impegnerà 
a non lafciare giammai lo ftudiq , e Tempre 
piu li conofcerà / ed, avrà occafione .di avver- 
tirli di loro dovere. In quefta guifa fi dipor- 
tava un Santo Vefcovo , del noflro Regno. 
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Parrochi . 
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M I re(k 'in- ultimo luogo a parlare de’ 
Parrochi « Dirò qualche cofa , e fopca 
-quelli , ■ che debbono promuoverli dal Ve- 
icovo ad eflTere fuoi Coadjntori nella cura Pa- 
ilorale , e quelli che grk lo- fono . 

- I. Riguardo alla provvifta delle Cttre , 
•fi ricordi il Vefcovo , che altre, fono le qualità 
di un femplice Sacerdote ^ oltre quelle di chi 
al Sacerdozio agsnnnge la Cura delle anime . 
-Deve avete colmi- , ' le virtù , e i talerrtr di 
un lemplice Sacerdote; ma i talenti, e tutte 
le virtù di Un femplice Sacerdote non fono 
fudtcìenti ad un Pallore . Quella è cofa inat- 
niieftilTima a chi comprende , colà lia un 
buon" Pallore , che mimam fuam (tar prò ovibtfs 
Juis e perciò quanta maggiormente tutto il 
fello ? ^ ^ - 


• U» Per conofcere chi da -Dio h chiama^ 
to :.t1^ cura delle anime , devefi dal -Vefcovo 
fcorgere , per quanto è polfibile , il tempc'- 
rnmento , r inclinazione, e T amore alla Ghie- 
fa , r impegno per i poveri , la fetenza , il 
buon efito , o difetto degli uifizj , che fin a 
queir ora avrà il Canditalo efercitati . 

UI 
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HI*. Secondo la dottrina de'PP. ft afficu-' 
rerà il Veicovo della divina vocazione rìe’fuol •/ ^ , 

canditati alla cura quéi / in cui Fcorgo.nft . 

• le predette qiulit'i , fi , mofireranno fincera- 
mente atterriti quando ‘loro s* iniinuer'u , che -, • • 

,<ioncorrano ad occupare la J-^arrocdiia vacan- 
te. Quella /privata JLcelta éd inlìmiaaione / : ' , 

ini fèmbra necellaria ;' perchè 'i' piu ‘ dégni .lo- , • 

gliono pili ■ nafconderfi , e. fuggire il pelò del- , . * 
la aira di anime. • , ‘ ^ 

, IV. Dia tutta "la libertà ’a concorrere 
chicelieflia il quale non abbia alcun' impef . • 
dimetito • canonico , 'è altamente .fi protelti-> ' 
che , r anzidettà chiamata', ed infin nazione^ 
privata V non impedirà punto , che ftel Con- • , 

coriò' il tutto ^ in. riguardo a tutti , fia 'cal- *' ' 

colato f'e bilancfatò' fecondo le ^regole della ‘ >• 
giuftizia Canonica'.* , 

. V. L'occhiò del • Vèfcova r il più pérspi- • • 

,eace ^ ed il più prudente, j dev*. elTere. mai . ' ' 
Tempre rivoltola’ fuoi -ParrOchi , come quèlli . - 
che»fi)no i* Tuoi' Coadjutori , e le fùe braccia'. 

Sia la fua Paftoralé .follechudine principaliflì- v 
inamente rivolta a far si i che coltoro pfàttj.. ^ 
chino con e fatte/ za i loro «doveri i quali v ' * 

tutti lì pofibno ridurre alla Refidenza mate- . T- 
riale , e formale . Per ciò'I, Si -ricordi , che *' • ‘ 

la S. Congregazione del Conciliò otòligò aliar •* ' % 

Refiden/a ne' recinti della" Parrocchia un P^r^ 

. . reco ' 
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' rpco tli anni fettarita", non.ofìante , che per 
anni quarantatre fi fo(Te ‘pratticato il contrà- 
rio , e un’ altro fimilmente , ' che per avere 
- un’ alloggio piu conQmodo , ftavafi nel recinto 
di un’altra Parrocchia dalla fua cfivifa folo da 
un ponte .^11. Che* la l'egola Canonica , po- 
"teji - quis per dìitim , quod p'otfjl facere per 
Jeipfum'y non-, ha luogo', Come bene ofieryò 
Van-Efpen che rie’ negozj , in cui non, 
ricercali un' indufiria' perfonale ; è" "poi fe 
il Tridentino’ in termhii formali dichiarò , 
che i Canonici obbligati fono iri perfona à 
, fare le proprie funzioni , febHene abbiano Se- 
miprebendati , Vicafj , o Cantori flipendiati , 
molto più i Paftori di anime obbligati fono a 
** hre per 'f eìpf OS le 'Pastorali funzioni; effondo' 
effe , fenza comparazione , più importanti alla 
fallite delle ànime , di quello “che fiano le 
funzioni Canònicali . IH. Che febbe riè , fecon- 
do il Tridentinó , poffa' il Vefcovo concedere 
ai Tuoi Pafrochi la licenza di alloritanarfi dalla 
curi , feriza pregiudiziò delle anime , • per lo 
fpazio di due meli , aqun eil nulladì me- 

no egli dovrà ricordarli' della chiofa, che fà Ben. 
XIV, nella fua coiXìiuzòiAd univerfje Chrijlìarue 
• &c. Quibus verbìs animi levitas y obleéìationum 
' cupìddtj.s y ali(eqù* futiles caujfe.penitus excìudan~ 
'tuT p lV. Se farà richie fio il- Vefcovo di licen- 
za, dal Parroco , per eientarfi 'dalla Cura, oltre 

- i- • . ^ - il ■ , 
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il cennato blmeftre ^, lì ricordr, che non po- 
ltra condifcertdergli ,' le non, intervengono le 
quattro famofe cagióni del T alTen/ a turale pre-r 
icritte dal Tridentino : di piu. della dichiara-: 
zione della S.. Congregazione , che tali caufe 
debbonli airolutaménte^ dichiarare all' Ordina- 
' ' rio ^ nè badare anche il giuramento di eflere 
• elle" aliai gravi , feh za, però efprimerle ; finìil- 
’ mente, che per tali cau/è nòn s'intende o 
r allontanarli. per f acqui ftò delle f^pienze^ , o 
per accompagnare il^ Vefcovo nella , o, 

^ pèr (are il Vicario generale del thédéfimo . V. 

Si ricòrdi il Vefcovo della . comune fentenza 
tra Teologi e Gànonilti cioè che abbifo- 
gnando il po[X)lo .d'iftni2Ìione , tante . volte il 
. Parroco mortalmente pecca , quante il popolo 
ha quello bifogrio^ e ancorché fia. il inédèlìnio 
bene idniito , pure, attenendofene alla rifoluzio- ^ . 
ne fin'anche del Bònacina Tj. /. DIfp»,^^ Qiu unia 
^ Punii. 3. , ,^il Parroca: mortalmente pecca , fi 
uno integro menj e , .autr^iatn f , 'duobus • y ‘vel • 
triius menfbus tòtiiis anni' dljcontinuls non con-. . 
cionatur . ;Perciò il . Vefcovo alTai infida ■ sii 
quedo tanto impòmnte dovere de'fuói.' Co- 
' adjutorì . Che alcuno di.effi farà inabile a . 
tal mediere , , gli dica la rifpofta. di S. Gre-, 
gór io .iP grande a tale .difficoltà ; quantum\ po- , . 
tes , exhìbe : e fe affatto * in yerun conto po- 
' trà ad^ttarvifi , procuri di dar< corfo efficace 

C a ralla . ’ ... 
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alivi oottrina del Pontas , che in tal;cafo,li 
debba venire 'airoltitairienie alla rinunzià , le. 
pure il \>^:còvo , per gravi motivi y non Iti- 
mera altrimenti -, e frattanto far fupplire da • 
qirilche^altro : jl che , fe pure món li potrà , 

: liiggèriice. rAiuòré de* dòveri •de’’ Faffochi', che 
fi liyjjplifca còlia- chiara- , e' diliinta lettura 
di qualche- libro adattatq . ai bilogni. de‘ Far- 
Tocchiani , il .quale metodo ’vi^n atiche com- ' 

' prótaro cplla liotia della Chielii • 

' Vi. .Jnhlb' grandemente il Vercóvo > ac- 

ci^ i Farrochi attendano « alF eferciziò. neceffa- 
rjlTimo j,ed UtiliiTimo della dpttrina Criftia- 
^ na, non folò. riguardo' ai fanciulli, /e. fànciul- 
]e ^ ma- molto piu\ riguardo agli aduitr. Oh 
fe tutti i Ve iio vi coir ajuxo ; de* loro Parrochi 
zelalfero-, ih mna . maniera ■ conveniente , su . 
quelto rilevant-hTimo punto , fi vedrebbe .ben-'; ' 

^ tolto la faccia della IJiocefi ..cambiata ! . Cosi 
, la capirono un Se carlo ,'Un S. FjrancefcO di 
Sales , un Cenone^, e tanti altri 'grandi uo- 
mini i Ógni Catechifmo perp , htfinchè fia ve- 
ramente utile , aver deve le ^rè parti pre- 
fcritie da S. AgoftinO' Lib^ ^cie^ Lat'h. 
dib* j cioè llntimar^ y Explicare y Exhorùre ; 
mancandoli molto nella fecoh3u, e -molto più 
nella terza di èfl e*: end* è , che i Catechiimi, ' 
o fi riducono -ad un puro, materialismo d\iftru- 
2 Ìone f oppure iiiuminando F intelletto / non^. 

. > ’ . * --tòc- . 
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toccano la volontà degli tiditori', eh' è la co- 
fa piu importante. Finalmente in" riguardo ai- 
rozzi ricordi jl Vefeovo ai Parroelii la dottri- 

di un 7'eologo non forpetio certamente di 

rigidezza , voglio dire di’ Croix //^. a. qu^fi» 
149. , cl. 3* /’• f* rii 7<5t. cioè che tro- 
vandoli nella’ cura perfone rozze • gravemente 
nece/ìitole d‘ irruzióne e che iK>n pofibnO 
portarli in Chieia , per dovere- cu(ìodire la 
cala , o guidare la greggia , debba andare il 
Parroco a privatamente ••iftruirle nel miglior 
modo , fe non potrà altrimente fupplire- , e 
quello cum quantocumqui fuo ineévmofìo • 

VI-1. Deve il Vefeovo vegliare , acciò da'' 
Parrochi non fi trafeuri ramminiftrazione decen- 
te de'Sac-ramenti ; e fpezialmente di quello della 
Penitenza agl' infermi . Diffi amminiftrazione- 
decente , perchè una volta vidi a meni mi tra io 
gli ultimi Sacramenti da un Parroco adunfuo 
infermo in una maniera , che^ avrebbe^ fatta 
prendere quella tremehd' azione, come le 
folle puramente mimica. V ' 

VIif. Parlandòfi poi* dei Sacramenti' io 
particolare noterò le, fegu'enti • cofe I: Regali 
ai Parrochi , o faccia , ch>eiTi h comprino T* 
Operetta col nome d'ifiruzione prattica per* 
i ConfefTori* , ove ft ritroverà l' Appendice 
IV. , nella quale ili dà, un riQ.retto della dotta 
fatiga di un Parroco Siciliano intitolata" V Emv, 
' C 3 bw- 
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broìogia. Sacrai Da^ tale Appendice impareran- 
ilo i P^rochi le neceffarie^ precauzioni , .che 
fi convengono’». ^ .affinché negli jborti la pro- 
le fia battezzata,-. Ba% riflettere alla nobiltà 
delle anime , e alla neceflitk del Battefirno , . 
per vedere' IMmportanza Idél prefente ricor- 
do. II. Volendo amminiftrare la Creflma , cd- 
me fìrettalhente . il Vefcovo è obbligato a fa- 
re in . tutta la fua Diocefi ^ abbia preferite^ in 
riguardo -ai’ Curati , e al Parrocchiani la 
làficazione VI,. del T. ,1. di Benedetto XIV. , 
e con efla fefebbe bene. , che fi re?[olafle . 
III. Si faccia il- Vefcovo -pòrtarc dal. Parroco 
in ogni anno una nota diftinta di quei che 
. non fi faranno' accoftati nella quintena Pafca- 
le alla Sacra Ménfa e quando, le circoftanze 
. l-efigonQ ,, colle maniere più proprie , egli 
il .'Vefcqvp da. per fe .‘fteiro amnionifca i de- 
linguenti .. Cosi pr:atticaya un Santo Vefcovo 
del noftro . Regno . , con moltp vantaggio di 
quelle povere anime. Similmente proccuri ogni 
mezzo, acciocché da" Parròchi, colla maniera 
la. più decente , fi « portj agP infermi % divina 
. Eucariftià, e, quando ufcira dalla Catediale,>f® 
farà .libero , . non lafci di accompagnarla : ciò 
farà di grandiflima edificazione ,• e. promoverà 
mólto . il culto di un sì adorabile Sàcramen-: 
tp , e . metterà in foggeziòne i Fàrrpchi j che 
lo fapranno ^ Finalmente acciò PParrochi noa« 

, iì fi-. 
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, fi fidino troppo^ ciecamente del fentimento 

dei medici neir amminiflrazioné' He^Sacramen* 

. ti' agl" infermi faccia da loro comprarfi , ò 
pure regali ài Par rochi poveri: T Opera- in ti tor- 
iata ,Kaccolta> alfabètica rf/ prognojìlcl perlco-^ 
lofi , e inor tali ; una. tal opera è in speciali^ 
ta heceflarià ai Paffoclii. dèlie Ville . IV. Prih*^ 
eipalmente coi promovendi alle Cure j bifo* 
gna , che il Veìcovor vegli' fulla Tana morale/ 
eh" eglino debbonvfeguirè : - fé' il Paroco fark 
di buona dottrina, fi feemèra di mqlto rob^ 
bligo del Vèfeovo/di vegliaire fulla di lui con- 
dotta . V^ Circa r Eftièma, Unzione , -ricordi 
spèflò il Vefeovo ai Parfochi la veriffimà dot- 
trina del Catechismo Romano ; 
cani y qui Illuda tèmpus <egrol>i ' Ung eiìdl • obfervare 
■ folent , cutn jam omm spe falutls omljfa'y vlta' j 
& fenfbus cqrere Inclpìat còme anche r.^ob** 
bligo ; che hanno di affiftere / per quanta 


anchg di fifiaré per qiteft" uflìcio alcuni bue- 
Sacerdoti , che li ajutino f anzi fark van- 
taggiofiflimo , fc il. Vefcbvo fteffo vifiti , per 
quanto le fue occupazioni gli peranetterahnò»' 
' gl" infermi di fua Refidenza . Ho memoria di 

quello , che diceva uni* grand" Ecclefiaftico^, 

non aver egli laputo capire , ..cóme li abbia 
die volte tanto zelo per i fedeli fatti di cor- 

C 4 pov 




poflbfiì), per- fe ftefli , i moribondi * Sh di ciò. 
il Vefeovo deve molto infi fiere , "procurando >• 
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fó , e poi fi /abbandonino nel mafiiitio ed 
eftremo pericolo delle anime loro, quaP è là' 
morte, VI. Circa* T Ordine , oltre le. cofe for 
pra‘ notate/, come appartenènti ai Parrochi 
nelle occafioni opportune inculcfii loro. co- 
me a. tutti gli altri ,• c^e avranno ingerénza 
néllé promozioni ai' gradi della GeraVchia, di 
ufar vigilanza -, atfinchè non fi 4afcino preoc- 
. stipare ' da' pafiiohe veruna o da qllalunqltó^ 
umano /riguardo* per i' giovani , che concor- 
rono , mettendo* loro- in vifta con vivi co-, 
loi'i,, il.rnale fommo, che provverrìi alle anir 
proprie •, . e a quelle degli Ordinandi e 
molto più alla' Chiefa : dal portare* su' gli Al- 
tari quelli , che indegni fono di pn tale cno-. 
re come * anche ' di - vegliare per ' opporfi alle, 
cabale., che non ’di rado intervenir fogliono 
nella, coftituzione déb. Titolo .. VII. Circa il 
Matrimonio fi ricordi' il Vefcovò , che , per 
comune fentiniento di rutti i Teologi , ffPar- 
^ rochi. nei . sali' dubbj* éd -ofcuri bah diritto , 
^anzi debbono -ri contere al Vefcovo ,* per rice- 
vere lume- dà Ini ch^ e Dottóre nella Chie— 
fa •j ,e -come a ciò fare Pinvitava .il Konten- 
ce Lamberti ni , quando ' governava la Cliiefa di 
; Bologna .. Perciòr ’ eflendo la . màteida- del Ma- 
trimonio ,\ come nfierva 'il Colèt , :là più fog- 
gétta air errore . , V ^ dovè P errore/produce ;i 
maggiori p'effiini , effetti; , proccuri di togliere * 
' ‘ ^ ' qual- 
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qualche tempo • dalle altre * fue occupazioni , 
per attendere allò Audio , affin di averla fem^ 
pre prèlente . Di-piu ricòrdi . ai Parrochi nelle 
convenienti, circoftarizé , r,offervaziòne;'del 
Catechiknó Romano , di- nop avere ciofe .i due 
,piu grandi ApoAoli S.' Piéiro e ' S./PaòlcK ) 
• sdegnato d' iltruire i fedeli fugli obblighi dei 
Maritati; mentre .divino' Spirita affiati'^ optl<^ . . 

■ me Intel llgeiant , quanta.^ <& quarti' multa com- 
moda ' ad Chrlfllanam • focletat'em. 'provenire pof-^- 
Jent , y? Jideles Mdtrlmonll'fanéjtltaterri'. cognltajn 
haberent.y & invio Idt am Jervarentz contrae vero., 

' eà‘,lgtìorata y yel 'negl eéìk^ y piar Imas y maxlmas-^ . 

que cdlamltates'y & d^trlmehta iri.EccleJiam im^ "" 
.portarli: purché però tal" infìruziòni . fi .'fac^ 
ciano in maniera, come fiéguè a dire il me-> 
defi rtio Catechismo y 'ùt 'nullum ex eorum or^, 
ver bum e^cldat'y qu^^ fidellim aurlbus indlgnùm] 
ejfé vldeatur aut plas^ mèntes Ledere , aut .rl^ . 

- Jum movere • .Finalménte li folleciti , af^ 
finche inipedifeano tutti quei difordini , . che 
foglionò pratticarfi .tra ‘quei ,* che vogliono ,an-*v 
dare al Matrimoniò., ricordando loro , , che ,* 
per tale fine , debbono feguiYe Pavvertimen-. 
to , che dàr un dotto Cànonifta cioè y che 
non tahturn timor ihfehii y. amorqu e purità^ Ipd'* 
fis \ Spon/is. ) Inculcandus , :feH etlam infpnlie ^ 
métus y nec non - perlètilum 'Infaujli màirimonii ^ * 
quqd- Jaipé- 'accidit oh '.impurltates ijias, • prjtce^> . 
icntesi . . • 
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IX. In fomma deve il Vefcovo vegliare, 
acciò i Tuoi Farrochi adempiano tutti gli ullìzj 
Paftorali defcritti dal Tridentino ; precederli 
feropre coll’ efem pio ; ajutarli colle orazioni ; 
ftimolarli colle parole j^accoglierli^co» rispet^ 
to , eflcndo i fuoi più intimi Confratelli j pu- 
nirli con circospezione . ■ ' 

X* £' fomrnamente defiderabile , che il 
Vefcovo speflb aduni i fuoi Farrochi j fenta da 
loro i mali delle rispettive Cure j e configli 
con efli de’ mezzi da ripararli . Quelle adu- 
iianze dice un dotto Canonifìa , fuppliranno 
alla mancanza de’ Sinodi , dall’ intermiffione dei 
^uali , deducono i dotti la maggior parte de' 
difordini nella Chiefài Li eforti a parlare 
con. libertà , è confidenza , Tenza umani rir 
spetti ; rifervando però ad informi fegreti 
quei difordini , che così efiggeflero . \ 
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N on pofTo dispenfarmi dal dire una pa- 
rola in riguardo alle provvifte de’ Ca- 
nonicati , p altri benefizj Ecclefìaftici \ per-, 
cbè lo vedo troppo neceflario , Ricordar fi. 
deve il Vefcovo , avere la Chiefa uno^ llretto 
diritto ^ di effere fervila dai piò degni , e 
ch’egli è il fervo fedele , e 'prudente , il 
quale , .fecoAdo le regole della giuflizia , de* 

' ve 






ve' amminiftrare , è non dominare dioici 
Azienda , di, cui gli farà chiefto dall" eterno 
Pallore fìrettifllmo conto . Mi femibra perciò,. 
neceflarjflTimo , c)?’ egli abbia predo di iè un 
Catalogo di tutt' i fuoì Ecclefiaftici , e -un^ li-'* 
bretto fegretiflTimo con ordine alfabetico , ia 
cui noti i talenti , i meriti , le fatighe di 
ciafcuno : ed in occafione di, vacanze , chiu- 
dendo le orecchie a qualùnque impegno > li 
regoli col detto libretto , dopo aver chiefto 
con iftanza lume da Dio . Molto mi potrei 
I ' eftendere fulla rovina , che lì cagiona alla' 

I Chiefa dalla promozione di quei , che non’ 

^ fono i più degni , e che per ordinario , co* 
me fopra diceva , fogliono più fiiggirc gli 
onori e le cariche della Chiefa ; ma come la 
cofa h manifeftiflima a chiunque Capifce , "è 
inutile che sù di elTa io mi dilunghi . 

II. Credo pure neceflarjflìmo T aggiun-^ 
gere qui lui fine ciocche penfo effere on 
mezzo il più opportuno a far si, che gli fta- 
bilimenti pubblicati dal Veftovo per regola- 
mento del fuo^ Clero , lìano da tutti conve- 
^ nientemente rispettati, ed efegui ti ;■ mentre' 
io reputo- un * grand' errore j ' che fl,^Frelàto 
spieghi la fua divina autorità e non prenda 
poi quelle miftrre , che lì, convengono- , per 
conciliare ad efla la venerazione ') e •!' ubbi- 
dienza dovuta . Pòicchè dunque- fUmpre 'vi 
' . ' ‘ ‘ ' lù- 
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. furono, e vi 'faranno de* refrattarj alle Leggi 
più fante , per quanto grande „ e divina iia 
J' autorità spirituale del Vefcoyo j per obbli- 
' gare le còfcienze della fua. greggia e spe- 
zialmente de' fuoi Preti, che nell' atto di ef- 
fere promofll al Sacetidozio , follenneraente 
innanzi al lacro Altare , gli promiferq una. 
canonica riverenza , ed ubbidienza , pure di 
lìcuro fi aspetti , -che diverfi ’o per ignoran- 
za ', o per manifefta malizia , faranno il pof-’ 
libile, per fcuotere il giogo^che, per dove- 
re , dal Vefcovo vorrà loro imponerli . Quin- 
di io lodai femprè quello , che un accorto e 
' zelantifiimp Vefcovo del noflro Regno pratticò 
in.occafione di pubblicare ^in un'Editto quan- 
to credette spediente per regolamento dì fua 
Dioc eli , e spezialmente del- Clero . Ciò fu, di 
* ottenere preventivamente-, ad imitazione de’ 

' Santi Concilj , dalla Religione del noftro So- 
vrano ( che Iddio Signore fempre feliciti ) P 
•apppggio dì. fua fovrana autorità a quanto da 
•lui spiritualmèrite, fi prefcriveva . In cotal gui- 
fa'ebb'egU la cotrifolazióne di vedere puntual- 
ménte mandati in efecuzione i fuoi ordini,- 
'fe non per amore , e per principio di co- 
.fcicnza , almeno, per timore della spada , di 
cui-cinfe Iddio il Prìncipe , spezialmente per 
br protezione della fua Chiefa . Quella ftef- 
fa faggia oratùca io bramo , che fi tenga dal 
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Vefcovo I affinchè infallibilmente confeguilcà 
1 effetto delle fue • paflorali follecitiidini •. 

lei mino , Monfìgnore ^ il mio piccolo 
. lavoro y sper^ando di. avet, Soddisfatto ^il Tanto 
deiiderio del vofìro bel cuore > - fe non come 
il merito della cofa efiggeva , almeno per 
quanto la mia debolezza ha comportato . Con*;* 
feryatemi nella' yoltrà buona grazia , giacche 
umilmente baciandovi le Sacre Mani , mi glo- 
rierò lempre di éflere , quale di cuore mi 
raffermo . ' 

y • S* llL y e Rev, 
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